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INFORMATIVA CLIENTI

DAL MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO

CREDITO D’IMPOSTA PER INVESTIMENTI IN
BENI STRUMENTALI

AGEVOLAZIONE PER LE IMPRESE CHE INVESTONO IN BENI STRUMENTALI
TECNOLOGICAMENTE AVANZATI

Il credito d’imposta riguarda gli investimenti in beni strumentali nuovi effettuati nel periodo
1 gennaio 2020-31 dicembre 2020, ovvero entro il 30 giugno 2021 a condizione che entro la
data del 31 dicembre 2020 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il
pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione.
L’agevolazione compete anche nel caso di investimenti effettuati tramite contratto di leasing.

Per i beni strumentali “Impresa 4.0”: 40% del costo di acquisto per investimenti fino a €
2.500.000 e 20% del costo di acquisto per la quota parte dell’investimento superiore a €
2.500.000 e fino a € 10.000.000.

Esemplificando: effettuando un investimento in beni “Impresa 4.0” di €
1.000.000 compete un credito d’imposta di € 400.000.

Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione in 5 rate annuali di pari
importo a decorrere dall’anno successivo a quello di entrata in funzione dei beni (per i beni
“Impresa 4.0”, dall’anno successivo a quello di avvenuta interconnessione con il sistema
aziendale). Il credito d’imposta non è tassabile ai fini Ires/Irpef/Irap.

Le fatture di acquisto, per essere agevolabili, devono riportare il riferimento alle disposizioni
dei commi da 184 a 194 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019 n. 160 (legge di
bilancio 2020);

Investimenti ammissibili. Sono ammissibili le seguenti tipologie di beni:

 Impianti di trattamento acque

 Impianti per il riciclo ed il recupero acque

 Impianti di filtrazione delle acque

 Rinnovamenti impianti già esistenti con ammodernamento conforme Industria 4.0

I beni ricompresi nelle sopracitate categorie devono essere INTERCONNESSI, ovvero, scambiare (sia in input che in
output) informazioni con sistemi interni (es. sistema gestionale, sistema di pianificazione…) per mezzo di un
collegamento basato su specifiche documentate, disponibili pubblicamente e internazionalmente riconosciute. Inoltre
devono essere identificati UNIVOCAMENTE mediante l’utilizzo di standard di indirizzamento internazionalmente
riconosciuti (es. Indirizzo IP).

Soggetti Beneficiari. Tutte le imprese con sede operativa in Italia e regolarmente iscritte nel Registro delle Imprese.


